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CICLISMO 

Il ragusano Francesco Romano vince 
il premio Padua 
24 Dicembre 2017 

 

RAGUSA. Il ciclista vittoriese Francesco Romano, 20 anni, che corre al Nord col team 'Amarù Fenice 

Palazzago' di Bergamo ha vinto la cinquantesima edizione del premio Padua che ogni anno sceglie l'atleta 

dell'anno. Romano ha avuto una stagione ricca di risultati, vincendo una tappa del Giro d'Italia under 23 e 

ottenendo altri 4 primi posti in altrettanto gare al Nord. 
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VINTO L'APPALTO 

A Vittoria una nuova società per la 
raccolta di rifiuti 

 

VITTORIA. La società Tech di Floridia si è aggiudicata l’appalto per la raccolta dei rifiuti urbani a Vittoria, 

nel Ragusano. Un appalto da circa 10 milioni di euro per un anno. Sostituirà con l’inizio del 2018 la «Ef srl di 

Misterbianco, il cui contratto è scaduto lo scorso 16 dicembre e finita di recente nella «black list» della 

prefettura perché il suo amministratore delegato è stato arrestato per associazione mafiosa. 
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SCUOLA 

Scicli, una nuova facciata per la 
scuola media Lipparini 
di Pinella Drago 

 

SCICLI.  Non c'è solo la volontà politica ed amministrativa, c'è soprattutto il canale dove attingere ai fondi. Il 

rifacimento della facciata del palazzo, che ospita la scuola media «Lipparini-Miccichè», a Scicli, passa 

attraverso la strada che ha intrapreso la giunta Giannone decisa a sanare una ferita urbanistica troppo 

imbarazzante perchè inadeguata al contesto del centro storico in cui si trova. 

I fondi arriveranno dal ministero della Pubblica Istruzione che ha messo a disposizione delle scuole italiane 

350 milioni di euro, di cui 115 per la Sicilia al fine di adeguare gli impianti e rendere antisismici gli edifici. 

 

 

 

 

http://ragusa.gds.it/autori/pinella-drago
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DOMENICA 24 DICEMBRE 2017

mondo2.

Bilancio, riscritti gli accordi con Roma
Armao cancella l’era Crocetta-Baccei
MARIO BARRESI

CATANIA. Palazzo d’Orléans dà il via
libera a tre mesi di esercizio provvi-
sorio. Ma la notizia più importante
arriva da Roma. Dove, a livello di bi-
lancio e finanze regionali, s’è cele-
brato il funerale dell’era Crocetta-
Baccei: riscritti, in una parte signifi-
cativa, gli accordi fra la Regione e il
governo nazionale, vengono azze-
rati alcuni vincoli per la Sicilia fra i
quali il blocco dei contratti esterni
dovuto alla mancata approvazione
del bilancio consolidato.

Ma partiamo da Palermo. La giun-
ta regionale ha approvato il disegno
di legge per l’autorizzazione all’e-
sercizio provvisorio del bilancio per
i primi tre mesi del 2018. La norma
è stata trasmessa alla Presidenza
dell’Ars. «Si tratta di uno strumento
agile - dettaglia Nello Musumeci -
volutamente senza norme di setto-
re per evitare di appesantire l’eser-
cizio provvisorio». La giunta pensa-
va all’inizio a un periodo di due me-
si di bilancio in dodicesimi, ma poi
s’è deciso di allungare a tre mesi,
«perché a febbraio la campagna e-
lettorale per le Politiche sarà nel suo
pieno e dunque l’Ars - rammenta il
presidente della Regione - sarà ve-
rosimilmente deserta, mentre a fine
marzo si potrà discutere il bilancio
definitivo con l’attenzione e la sere-
nità necessarie».

Nel ddl di sei articoli sono presen-
ti anche norme sull’utilizzo dei fo-
restali per l'emergenza incendi, sul
personale precario degli enti locali
e sul «benessere domiciliare» dei di-
sabili gravi e gravissimi. «Le proro-
ghe dei precari negli enti locali sono
atto dovuto. L’unico atto di indiriz-
zo - specifica Musumeci - è stato
quello di tirare fuori i forestali dal
bilancio in dodicesimi, come spesa
inderogabile e urgente, per potere
utilizzare le squadre antincendio e
gli operai per realizzare i viali anti-
fuoco già ad aprile, senza aspettare
il bilancio definitivo». Ma il gover-
natore tiene molto a un’altra nor-
ma: «Abbiamo dato una prima ri-
sposta ai disabili gravi e gravissimi,
erogando le risorse alle famiglie se-
condo le modalità che saranno sta-
bilite con un successivo decreto del
presidente della Regione di concer-
to con gli assessori alla Salute e alla
Famiglia, dopo aver esaminato in
maniera capillare il numero delle
famiglie coinvolte e stabilito para-

metri obiettivo».
La giunta ha inoltre approvato la

proroga al 30 giugno dei termini del
commissariamento dei Comuni sul-
le reti idriche e l’autorizzazione al
rinnovo dei contratti di medicina
penitenziaria in scadenza il 31 di-
cembre (decine di operatori nelle
carceri siciliane, passati dal regime
dell’amministrazione penitenziaria
al sistema sanitario regionale). Nel
ddl anche una norma che stava mol-
to a cuore all’assessore all’Econo-
mia, Gaetano Armao: l’alleggeri-
mento della procedura di pareri sui
bandi comunitari, visto anche il ri-
chiamo della Commissione europea
che lamentava ritardi fino a 7 mesi.
«Si torna al vecchio regime: l’Ars -
spiega Armao - darà gli indirizzi, ma
l’attività tecnica sarà svolta dal-
l’amministrazione regionale».

Ma proprio il vicepresidente Ar-
mao è stato il traghettatore, «col
fondamentale contributo di Stefa-
nia Prestigiacomo in commissione
Bilancio alla Camera» della revisio-
ne degli accordi della Regione con
Palazzo Chigi. Oltre al ritiro del Defr
(Documento di economia e finanza
regionale) 2017/19 partorito dall’ex
assessore Alessandro Baccei, defini-
to «incompleto, lacunoso e contrad-
dittorio» dal successore, il governo
Musumeci «per effetto di un rinno-
vato dialogo che si è aperto» strappa

un risultato «molto importante»,
con un valore stimato in circa 300
milioni di “ossigeno” per ogni anno
di bilancio. «Sono state accolte dal
governo nazionale - esulta Armao -
le nostre richieste di modifica dei

vincoli sui prossimi esercizi finan-
ziari scaturenti dagli accordi con-
clusi dal precedente governo regio-
nale, che ci aveva lasciato in eredità
vincoli gravosi frutto di scelte non
sempre lungimiranti».

Nel dettaglio, queste le norme in-
serite nel ddl di bilancio 2018. In-
nanzitutto sono esclusi dal compu-
to della riduzione della spesa cor-
rente del 3% annuo gli oneri, a carico
del bilancio della Regione «destinati
ai liberi consorzi del relativo terri-
torio», di almeno 70 milioni di euro
annui aggiuntivi rispetto al consun-
tivo 2016, previsti nell’accordo fra
Governo e la Regione siciliana fir-
mato il 12 luglio 2017.

Scomputate, inoltre «le spese so-
stenute dalla Regione per l'assisten-
za ai disabili gravi e gravissimi e in
generale non autosufficienti, ad in-
tegrazione delle risorse erogate per
tale finalità dallo Stato». Sono pure
«escluse le maggiori spese per il ser-
vizio del debito sostenute nel 2017
rispetto all'anno 2016 derivanti
dalla rimodulazione dei mutui ef-
fettuata nel 2015, nonché le spese
per le quote interessi delle anticipa-

zioni di liquidità».
Dal 2018 al 2022 «la Regione sici-

liana si impegna a riqualificare la
propria spesa attraverso il progres-
sivo aumento degli investimenti in-
crementando gli impegni comples-
sivi per gli investimenti in misura
non inferiore al 2 per cento per cia-
scun anno rispetto all'anno prece-
dente», si legge nell’articolo 459-bis
del ddl di bilancio nazionale.

E proprio in quest’ultima norma
c’è un altro risultato al quale s’è
molto lavorato sull’asse Palermo-
Roma: «Nell'ipotesi dell'insedia-
mento del governo regionale suc-
cessivamente alla scadenza del 30
settembre 2017 prevista per l'ap-
provazione del bilancio consolidato
2016, il termine per l'approvazione
dei documenti contabili e l'applica-
zione delle relative sanzioni è rin-
viato al 31 marzo 2018». Tradotto:
si “scongela” il vincolo dovuto alla
mancata approvazione del bilancio
consolidato e dunque «la Regione
potrà firmare i contratti a tempo
determinato. Un via libera che per-
metterà di assoldare gli esterni nei
gabinetti degli assessorati, ma an-
che - tiene a precisare Armao - di
regolarizzare qualsiasi altro tipo di
rapporto, compreso quello con fo-
restali e precari dell’amministra-
zione regionale».

Twitter: @MarioBarresi

I PUNTI-CHIAVE

FORESTALI. Nel ddl sull’eserci-
zio provvisorio di tre mesi una
norma sull’utilizzo dei forestali
per l'emergenza incendi senza
aspettare il bilancio definitivo

PRECARI DEGLI ENTI LOCALI.
Nel ddl prevista come «atto do-
vuto» , fra le altre norme, la
proroga del personale precario
degli enti locali siciliani

DISABILI. Spazio ai disabili gravi e
gravissimi, erogando le risorse al-
le famiglie secondo modalità sta-
bilite con un successivo decreto
del presidente della Regione

VINCOLI ALLENTATI. Nel ddl di bi-
lancio 2018 alleggeriti i vincoli
per la Regione firmati con Palazzo
Chigi: proroga sul consolidato,
via libera ai contratti con esterni

Internazionalizzazione, 34 milioni alle imprese

PALERMO.L’assessore regionale alle At-
tività produttive, Mimmo Turano, ha
firmato il decreto che assegna 34,184
milioni di euro all’avviso 3.4.2 del Po
Fesr 2014-2020 relativo agli incentivi
per l’acquisto di servizi di supporto al-
l’internazionalizzazione delle piccole
e medie imprese siciliane. In nuovo
bando consente la concessione di un
contributo pari all’80% fino ad un
massimo di 100mila euro per le im-
prese singole, e fino ad un massimo di
200mila euro per le imprese associa-
te, per le attività di internazionalizza-
zione dei prodotti e la partecipazione
a fiere, missioni di outgoing e di inco-

ming, nonché per i costi sostenuti
presso la grande distribuzione e la di-
stribuzione organizzata all’estero.

Il beneficio è ammesso anche per la
creazione di siti web in inglese, l’ade -
guamento dei siti esistenti, le spese
per la certificazione del prodotto e le
spese di consulenza. «Con questo ban-
do - afferma Turano - puntiamo a due
importanti obiettivi da far raggiunge-
re alle Pmi siciliane: l’aumento del fat-
turato e la creazione di nuovi posti di
lavoro». Per il presidente Nello Musu-
meci, «l'attenzione verso il sistema
delle piccole e medie imprese è al cen-
tro dell’azione di governo». L’Isola «ri-

sale la china solo dallo sviluppo delle
aziende che, grazie anche ai mercati
internazionali, possono diventare il
comparto artefice dell’aumento del
Pil e la spina dorsale dell’economia».

Ogni progetto finanziato dovrà con-
cludersi entro 18 mesi dalla data di fi-
nanziamento. Le prenotazioni delle i-
stanze e le istanze stesse dovranno es-
sere presentate esclusivamente via
web attraverso il “portale delle agevo-
lazioni” a partire dalle 9 del 40º giorno
dalla data di prossima pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale della Regione
siciliana e sino alle 14 del 50º giorno
decorrente dalla stessa data.

Mimmo
Turano,
assessore
regionale alle
Attività
produttive

100MILA
EURO
il massimo
finanziabile
per imprese
singole

200MILA
EURO
il massimo
finanziabile
per imprese
associate

Regione

In giunta il via a 3 mesi di esercizio provvisorio. Musumeci: «Risposte su disabili e forestali»

ATTIVITÀ PRODUTTIVE. Bando per le Pmi siciliane, fino all’80% di contributo

VOLUTA DAL GOVERNO CROCETTA PER DARE PIÙ POTERI DI CONTROLLO AI RETTORI

Consorzi universitari, al macero convenzione Regione-Atenei
GIOACCHINO SCHICCHI

AGRIGENTO. L'atto è carente di istrutto-
ria e va, quindi, sospeso e ripensato.

Con un documento di poco più di
dieci righe il vicepresidente della Re-
gione e assessore al Bilancio Gaetano
Armao manda in “pensione” (o me-
glio, al macero) la convenzione stipu-
lata la scorsa estate tra la Regione e le
Università di Palermo, Catania e Mes-
sina che legava a doppio filo il destino
dei consorzi universitari al controllo
degli stessi da parte dei rettori. Un atto
che Armao, da presidente del Consor-
zio universitario di Agrigento, aveva
fermamente contestato e che adesso,
da componente del Governo Musu-
meci, si trova ad annullare.

«In considerazione della circostan-

za che, per i profili di competenza, non
risulta alcun atto istruttorio esperito
dagli uffici di questo Assessorato rela-
tivo al concerto reso dall'Assessore
pro-tempore – si legge nella lettera
datata 15 dicembre e inviata alle tre
grandi università siciliane -, ritengo
opportuno sospendere l'atto.. riconsi-
derando il contenuto dispositivo del
medesimo successivamente alla cen-
nata attività amministrativa».

Quindi, tutto cancellato. «La cosa
più grave, se si vuole – commenta Ar-
mao - è che non è nemmeno stato ne-
cessario entrare nel merito della vi-
cenda, stando che l'atto è privo di i-
struttoria. Insomma, si è firmato un
decreto come se qualcuno pensasse di
stare a casa propria».

Ma cosa è stato concretamente an-

nullato? È necessario fare un passo in-
dietro. Sulla fine della scorsa legisla-
tura, il governo Crocetta avvia una fit-
ta interlocuzione con gli Atenei, mira-
ta ad affrontare il tema dei consorzi u-
niversitari della Sicilia. Questo per-
ché, come poi verrà cristallizzato in
una convenzione sottoscritta a cinque
mani con i rettori di Palermo, Catania
e Messina e degli ex assessori al Bilan-
cio e alla Formazione, «le Università
registrano una cronica difficoltà ad in-
cassare le spettanze previste nelle
convenzioni con i consorzi e/o gli enti
locali promotori, nonostante, nel
tempo, siano state concesse dilazioni
e rateizzazioni». Milioni di euro che in
base all'accordo pensato la scorsa e-
state la Regione si impegnava a recu-
perare dai Consorzi grazie ad accordi

transattivi. Solo che il tempo a dispo-
sizione era poco per una riforma. Così,
dopo aver tentato, senza riuscirvi, ad
inserire dei punti all'interno della Fi-
nanziaria della Regione, i due assesso-
rati hanno ripiegato su una conven-
zione, poi “benedetta” da un decreto
interessessoriale. L'atto, se da un lato
precisa che «la Regione garantisce a
ciascun Consorzio universitario un
contributo annuale per la copertura
delle spese di funzionamento e isti-
tuisce un fondo perequativo da desti-
nare ai Consorzi che non raggiungono
l'equilibrio finanziario con le risorse
proprie ed il contributo ordinario»,
subordinava quest'ultimo (che rap-
presenta ben il 30% dei costi di funzio-
namento e gestione) «all'adozione
delle modifiche statutarie necessarie

a garantire l'esercizio della Gover-
nance da parte delle Università (...)
mediante la maggioranza dei compo-
nenti del consiglio di amministrazio-
ne». Parola d'ordine: stabilità. Anche
perché gli Atenei, poi, avrebbero avu-
to anche il compito di effettuare la
“programmazione triennale dei corsi
di laurea decentrati, definendo gli o-
biettivi formativi sul territorio, i tar-
get occupazionali post laurea, il po-
tenziamento dell’attività di ricerca”.

Un laccio che i Consorzi di Agrigen-
to, Caltanissetta e Ragusa avevano de-
ciso di impugnare al Tar, ottenendo la
sospensiva da parte del Cgars, senza
che tuttavia si fosse riusciti al mo-
mento ad entrare nel merito della vi-
cenda. Passaggio oggi, forse, divenuto
superfluo.

INTESA CON MICARI
Il governo Crocetta aveva avviato un
dialogo con gli Atenei per affrontare
il tema dei consorzi universitari della
Sicilia, chiudendo l’intesa con tutti i
rettori dell’Isola, compreso quel
Fabrizio Micari che poco dopo l’intesa
firnata, avrebbe preso il posto come
candidato alla presidenza della
Regione per il centrosinistra proprio
al posto di Rosario Crocetta.

IL POOL DI ESPERTI

Consegnata
al governatore
la relazione
sui conti

PALERMO. L'assessore all'Economia
Gaetano Armao ha consegato ieri la
relazione del pool di esperti da lui
nominato sul bilancio della Regione. E
già trapelano le prime indiscrezioni
sulle 41 pagine sullo stato di salute dei
conti regionali: dalle minori entrate per
200 milioni per il bilancio 2017, anche
per la mancata ratifica dell'accordo con
lo Stato sulla imposta da bollo, al costo
elevato per il personale che, rapportato
alle entrate ordinarie, rende di fatto

impossibile qualsiasi concorso e nuovo
ingressi nel prossimo futuro. La
commissione di esperti ha poi sollevato
il problema della mancata valutazione
dei beni patrimoniali della Regione che
rende molto incerto il vero peso dello
stato patrimoniale. «Non confermo né
smentisco le indiscrezioni
giornalistiche - afferma Armao - ma
posso solo dire che i numeri circolati
sono molto inferiori rispetto all’entità
dei problemi finanziari riscontrati».
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